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C. di L. N •‘-l
-co~I~ voLoNTARI DELLA LThERT~’

z• o. 17Ma~rzo. l~45

Lo~o Sedi

aoxa~.ndo Alleato in Italia
~ •e p~c. -

‘Al Governo It~liano
~ Miflist ~ ha Gueri~a Italiano

C.di I~_N~-~ìlta Italia
“ Com.A~.I.~
~ ~~n~io Re*ionale Lo~bar~1O

della piazza di Milano

~ I Comaildi deJi: RaggrUppaifleflto “FIAMME VflDP’ e del Raggrupp.tO
•DiV~jsiOfli Patrioti “Alfredo DI DDIO” riwiiti hanno constatato:

Io) Completa identità di vedute sul:
- a) carattere prettamente mj~t~re deh1L~rO f~rmazioui;

b) necessità di unità di direttivø ‘e di comano per/raggiUZ1~ere
scopi concreti sul piano operativo

e) iarg~n~a di una unificazione effettiva aenz~.interfereflZe di
carattere poli ti CO

20) Sfiducia nei componenti delle loro formazioni sull’efficienza degli
attiiÀli ox~ani prepostidal C.d.L.N, ~- c~»mpiti militari;

3~ Mancanza di i~na effettiva unità tra le for~aziOfli del C.V.L. per ~
una efficiente campagna di liberazioflej

4°) Ma~tìoanza ~i tempestività nelle comu~ie.azioui -di ordini e di consi=
~tent~ collegamenti; ~- •-

- 5~} ~nsuffioiente assegnazione di fondi ~resu~iibilm~eflte in consegUefl~e.
d~. irna s~r,porZiOI1e valutativa a favøre delle- formazioni ~endenza
pòlitica e per una distinzione che escludø dal finanziamento -gli uo=
mini inquadrati e armati del pia.n., izupe-de.ndGiie il ~otenziani~fltO. -

(tono ~ccettuate le formazionI esistenti in’ ~ilano) - -

- -~. 6v’) assenza: di un. servizio efficiente di stam.~e e propaganda sop~rito
in parte dai singoli comandi; -

7°_i I~’attuale divisione in Co~iandi Regionale,Pr0t~flCia1i e di ~ia-zza,
~jene ad intralciare il finanz~àment0 e la comandabilità delle for=
uiazioni, che devono dipendere conte raneamente da più Comandir~

m conse nza, data la contiguità di zone de~cidono di coordinare
-~ - -non. u~ organo u~i~o 1’attivit~- operativa delle fermaziani dipendenti dai

due- raggruppamenti. -

Chiedono -che la progettata divisione in Com~.ndi di Zona non intralci.
L’operato dea comanda ~peratiVi, i. ~uela ~da ~ecessit~ esagono libertà

-. - d’tazione ir~un raggio più ampio di c~ehl~ di Uterminate cirooscriziofli ~
- te-rritoria4.

• Propongono che vengano inviate tempestivamente direttive precise
• p~ssibilnente per tramite di una missione Alleata permanente presso ques~

Coma.x~o imi fi cato. - ~, -

- ‘fi!~atø,~,.\..~~’’ ,....per le- .~iarnnie.,Verdi
- - - “ il. Raggr.~A. Dio



C~ di L. N.

CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ
Z.O. 17 marzo 1945

i Comando Alleato in Italia
e P.C.

Ai Governo Italiano
fi Ministero della Guerra Italiano

C, di I~. N. Alta Italia
i’ Comando A, I~.

ti Regionale Lombardo
ti ti della Piazza di Milano Loro Sedi

I Comandi del Raggruppamento tTFIAMNE VERDI” e del Raggru.PPamento Division1~

Patrioti 11ALFREDO DI DIO” riuniti hanno constatato:

I ) Completa identità di vedute sul:

a) carattere prettamente militare delle loro formazioni;

b) necessità di unità di direttive e di comando per raggiungere scopi oon=

creti sui piano operativo;

c) urgenza di una unificazione effettiva senza interferenze di carattere

politico.

2°) Sfiducia nei componenti delle loro formazioni sull’efficienza degli attuali

organi preposti dal C.d± L.N. a compiti militari;

3 ) Mancanza. di una effettiva unità tra le formazioni del C.V.L. per una effi=
ciente campagna di liberazione;

4 ) Mancanza d tempestività nelle comunicazioni di ordini e di oonsisten i
collegamenti;

50) Insufficiente assegnazione di fondi presumibilmente in conseguenza di unc4.

sproporziofle valutativa a favore delle formazioni a tendenza politica e per

una distinzione che esclude dal finanziamento gli uomini inquadrati e armati

del piano, impedendOfle il potenziamento (sono eccettuate le formazioni esi=

stenti in 1~t1ilano);

60) Assenza di un servizio efficiente di stampa e propaganda sopperito in parte

dai singoli comandi;



70) L’attuale divisione in Comandi Regionale,Provinoiali e di Piazza9 viene ad

intralciare il finanziamento e la comandabilità delle formazioni, che devono

dipendere contemporaneamente da più Comandi.

Di conseguenza, data la contiguità di zone decidono di coordinare con un

organo unico l’attività operativa delle formazioni dipendenti dai due Raggruppa=

menti.

Chiedono che la progettata divisione in Comandi di Zona non intralci

l’operato dei comandi operativi, i quali di necessità esigono libertà d’azione

in un raggio più ampio di quello di determinate circoscrizioni territoriali.

Propongono che vengano inviate tempestivamente direttive precise possi=

bilmente per tramite di una missione Alleata permanente presso questo Comando

unificato.

firmato: A, Fiori per le Fiamme Verdi

Cap. Adolfo “ il Raggr. A Di Dio


